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BUSSETO:  

UN TERRITORIO A MISURA D’UOMO 
 
Torniamo all’antico e sarà un progresso 



CHI SIAMO NOI ? 

Fabio Ceci è architetto e dal 1992 svolge attività professionale nel campo della progettazione e 
della pianificazione urbanistica e territoriale. E’ autore del Piano Territoriale di coordinamento della 
Provincia di Parma (PTCP e del piano urbanistico del Comune di Parma (PSC e RUE). E’ stato 
progettista di diversi piani e progetti a scala comunale  e di area vasta: Sabbioneta (MN), Sirmione 
(BS), Dueville (VI), Colorno (PR), Langhirano (PR), Bardi (PR), Berceto (PR), Leno (BS), San 
Giovanni in Marignano (RI), e altri. Laureato all’Istituto Universitario di Architettura di venezia, ha 
svolto il dottorato di ricerca in pianificazione territoriale presso il Politecnico di Torino e dal 1998 
svolge attività di docenza presso il Politecnico di Milano. E’ stato titolare di una Borsa di Ricerca del 
Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica presso il Politecnico di Milano dal titolo "I 
manuali e le guide tecniche all’interno delle recenti esperienze europee di pianificazione 
urbanistica" (The technical papers in the european urban planning). Attualmente e docente a 
contratto di Urbanistica  presso il Corso di Laurea (I livello) – Facoltà di Architettura, sede di 
Mantova. 

Andrea Panzavolta è urbanista pianificatore. Ha lavorato dal 2005 al 2007 presso la Provincia di 
Venezia e il COSES Ve (Centro per la ricerca e la formazione) come principale responsabile del 
processo di partecipazione per la redazione del PTCP di Venezia; dal 2007 al 2011 è stato  
consulente presso la Cooperativa Architetti e Ingegneri  Urbanistica (Caire) quale responsabile 
delle pratiche di pianificazione partecipata e co-responsabile dell’area tematica Ascolto e 
Partecipazione. Andrea è esperto di processi di partecipazione, processi di comunicazione, 
processi di auto-apprendimento, mediazione dei conflitti e condivisione delle scelte per definire 
strumenti di governo del territorio con il contributo della cittadinanza e dei protagonisti del territorio. 
La sua formazione rispetto le tematiche partecipative si è orientata su percorsi inclusivi rivolti a 
soggetti svantaggiati e fasce deboli, giovani, bambini e nella gestione e organizzazione di bilanci 
partecipativi. Dal 2011 è socio fondatore dell'Associazione Italiana per la partecipazione. 

Marco Aicardi, è un “architetto sociale”, facilitatore e mediatore esperto in pratiche di ascolto, ha 
svolto la propria attività professionale per oltre dieci anni presso la Cooperativa Architetti e 
Ingegneri di Reggio Emilia (CAIRE-Urbanistica) occupandosi di sviluppo territoriale e percorsi di 
urbanistica partecipata come responsabile dell’area tematica Ascolto e Partecipazione. Nel 2009 e 
nel 2011 ha curato, insieme a Vito Garramone, due volumi “Paradise l’OST? Spunti per l’uso e 
l’analisi dell’Open Space Technology” e “Incontri democratici cittadini del terzo tipo. Spunti per l’uso 
e l’analisi dell’Electronic Town Meeting” (entrambi per Franco Angeli editore), raccolte di saggi 
critici che propongono uno sguardo interdisciplinare sulle modalità di utilizzo di questo strumento 
per la progettazione partecipata, mettendone in luce potenzialità, criticità e possibili evoluzioni. Dal 
2011 è socio fondatore e membro del Consiglio Direttivo dell'Associazione Italiana per la 
partecipazione.  



Presentare il percorso partecipativo per la  

redazione del Piano Strutturale Comunale 

 

Raccogliere istanze, proposte, idee, suggestioni 

rispetto al vostro territorio  

 

OBIETTIVI DI QUESTO INCONTRO 

 



La riforma urbanistica emiliana:  

Promuove lo  sviluppo economico, sociale e civile della popolazione per assicurare il miglioramento della qualità 

della vita 

Articola la pianificazione urbanistica comunale nel Piano Strutturale Comunale (PSC), nel Regolamento Urbanistico 

Edilizio (RUE) e nel Piano Operativo Comunale(POC)  

Orienta la pianificazione urbanistica alla concertazione e consultazione, agli accordi tra soggetti pubblici e privati, alla 

perequazione urbanistica, al credito edilizio e alla compensazione urbanistica  

Il Piano Strutturale Comunale:  

Delinea le scelte strategiche di assetto e di sviluppo per il governo del territorio comunale  

Fissa gli obiettivi e le condizioni di sostenibilità per tutelare l'integrità fisica ed ambientale e l'identità culturale 

Il percorso di pianificazione per il PSC prevede la redazione:  

del Documento Preliminare 

del Quadro Conoscitivo  

della Valutazione Ambientale Strategica 

Sottopone gli strumenti di pianificazione alla valutazione di sostenibilità ambientale (VALSAT)  

 

La legge regionale n° 20 del 2000 “DISCIPLINA GENERALE 

SULLA TUTELA E L’USO DEL TERRITORIO” 

 



PSC  
Piano Strutturale Comunale 

INDAGINI DISCIPLINARI PERCORSO DI ASCOLTO SOCIALE 

DOCUMENTO PRELIMINARE: obiettivi e strategie 

RAPPORTO AMBIENTALE INIZIALE: sensibilità e criticità 

Busseto: 

un territorio a misura d’uomo 

QUADRO CONOSCITIVO 

VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E SOCIALE  

DEL NUOVO PROGETTO DI SVILUPPO 

PROGRAMMA DI GOVERNO 

DALLA PARTECIPAZIONE ALLA VALUTAZIONE:  

per un Piano disciplinarmente fondato e socialmente condiviso 

 



Programma generale, coordinamento delle unità operative  

Processo decisionale per il progetto di Piano  

Progetto di Piano, obiettivi, strategie, politiche  

Sostenibilità del Piano (VAS)  

RESPONSABILE 

SCIENTIFICO E  

GRUPPO DI 

REDAZIONE  

Agenda dei referenti  

Ascolto degli attori dello sviluppo locale  

Busseto: un territorio a misura d’uomo  

GRUPPO DI 

ASCOLTO DELLA 

SOCIETA’ CIVILE 

Logistica del processo di pianificazione  

Esperienza gestionale della strumentazione urbanistica vigente 

Caratteri morfo-funzionali dei tessuti insediativi urbani e rurali  

Spazi e attrezzature di interesse collettivo  

Reti e impianti per la funzionalità e la sostenibilità degli insediamenti 

GIS del Piano e del Quadro Conoscitivo   

UFFICIO DI PIANO 

Le risorse professionali attivate nel percorso di pianificazione per il 

PIANO STRUTTURALE COMUNALE 



Elaborati PSC e VAS  

Iniziative e dibattito 

Iniziative e dibattito 

Percorso di ascolto della società civile  

Ricognizione delle conoscenze disponibili 

Documento Preliminare 

Quadro Conoscitivo  

Rapporto Ambientale iniziale  

CRONOPROGRAMMA del percorso di pianificazione 

per il Piano Strutturale Comunale 



INCONTRO CON LA 

GIUNTA E GIORNATA DI 

IN-FORMAZIONE CON I 

TECNICI  E 

CONSIGLIERICOMUNALI 

LABORATORIO APERTO DI DISCUSSIONE 

(OST) – aperto a tutta la cittadinanza 

Bozza linee guida strategiche “BUSSETO PER NOI”, 

 idee, scenari condivisi e progettualità 

Ascolto 

preliminare e 

progettazione 

del percorso 

 
INCONTRO PUBBLICO DI PRESENTAZIONE E DISCUSSIONE 

 

Percorso 

pubblico 

Esiti e 

verifica 

risultati 

CREAZIONE 

DELL’IDENTITA VISIVA E 

CAMPAGNA DI 

COMUNICAZIONE 
(CONFERENZA STAMPA,  SITO 

INTERNET, NEWSLETER…) 

BUSSETO: UN TERRITORIO A MISURA D’UOMO 

DOCUMENTO “BUSSETO PER NOI” 
 

60 

GIORNI 

30 

GIORNI 

30 

GIORNI 

PRESENTAZIONE ALLA GIUNTA E AL CONSIGLIO COMUNALE  

SITO,  

SOCIALS  

INTERVISTE E FOCUS GROUP A STAKEHOLDERS - QUESTIONARIO 

SITO,  

SOCIALS 



 

 

IL QUESTIONARIO 



I destinatari 

 

 

I  SOGGETTI  PER SETTORE   

 

 

1. ASSOCIAZIONI ECONOMICHE 

2. ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

3. SERVIZI SOCIO-SANITARI 

4. PRINCIPALI AZIENDE 

5. ASSOCIAZIONI OPERANTI NEL SOCIALE 

6. ASSOCIAZIONI OPERANTI NELLO SPORT  

7. ASSOCIAZIONI OPERANTI NELLA CULTURA 

8. RAPPRESENTANZE RELIGIOSE  

9. SCUOLE 

10. FORZE DI SICUREZZA E AUTORITA’ MILITARI 

11. PERSONALITA' SINGOLE  

12.TECNICI E ORDINI PROFESSIONALI 

13.AGENZIE IMMOBILIARI 

I DESTINATARI 



La parola ai partecipanti viene data dal moderatore 
attraverso alzata di mano 

 

Quando un partecipante ha la parola nessuno può 
interromperlo o sovrapporsi 

 

Tutte le opinioni vanno rispettate 

 

Ogni partecipante deve presentarsi e chiarire per conto di 
chi parla (personale, associazione, ente, categoria, 
impresa, ecc.) 

LE REGOLE DEL GIOCO 


